
 

SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA 

Segreteria Provinciale Treviso 
 

Prot. SIAP-TV/2012/ Quest. Tv                                            Treviso, 13 giugno 2012 
 

AL SIGNOR QUESTORE DI TREVISO 
p.c. ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL SIAP – ROMA  

 

Egregio Signor Questore…. 
 

Apprendiamo con stupore che c’è chi mette in discussione i 
SUOI POTERI, così previsti dall’art. 37 del D.P.R. 782 del 1985 
Articolo 37. Ordinanza di servizio in materia di ordine e sicurezza pubblica. Per i servizi di ordine e 
sicurezza pubblica il Questore emana apposita ordinanza di servizio stabilendo le modalità di svolgimento 
dei servizi stessi, la forza da impiegare, l'equipaggiamento necessario, i responsabili del servizio e le finalità 
da conseguire.  L'ordinanza va comunicata al Prefetto e indirizzata per l'esecuzione ai dirigenti degli uffici, ai 
funzionari impiegati nonché alle altre forze di polizia ed altri enti eventualmente interessati 
 

I FATTI : Con riferimento all’ordinanza 0654 datata 11 giugno 2012, da LEI sottoscritta, e 
relativa al servizio di O.P. del giorno 13 giugno 2012, da effettuarsi in Conegliano (TV), siamo 
stati informati che si sarebbero determinate delle contrarietà circa la fruizione del vitto; 
problematica poi risolta solo grazie all’impegno del Sostituto Commissario,  al momento 
responsabile dell’Ufficio di P.S., il quale,  si attivava  immediatamente. 
  

Per una migliore comprensione, segnaliamo che, contrariamente a quanto disponeva la 
S.V. nell’ordinanza sopra riportata, nella parte che si riporta integralmente :  
“Il sig. Dirigente del Commissariato di P.S. in indirizzo, d’ intesa con il  Dirigente dell’Ufficio Tecnico Logistico 
provinciale, oltre ad assicurare la fruizione del vitto e la distribuzione del materiale di O.P. al personale 
della Polizia di Stato impegnato nei servizi di O.P., vorrà provvedere affinchè allo stesso siano forniti 
automezzi in perfetta efficienza, con apparati radio trasmittenti funzionanti.” 

si sarebbero evidenziate delle problematiche che andavano a riguardare il personale di polizia 
comandato con orario serale nel servizio di O.P., circa il previsto diritto alla fruizione del vitto.  
( in parole più semplici : ci sarebbe stato chi affermava che non ne avevano diritto )  
  

Ciò premesso, tenuto conto che grazie all’immediata verifica, ed al contestuale conforto 
ricevuto da parte dell’ufficio di Gabinetto, la questione invece si sarebbe risolta positivamente 
e in maniera diversa, consentendo al personale in questione di fruire del vitto, sovviene 
rilevare, così come segnala lo stesso personale di Polizia,  che anche in relazione 
all’ordinanza di servizio 0620 datata 05 giugno 2012, relativa ad analogo servizio,  “ pare “ che 
al personale di polizia interessato non sia stato riconosciuto la fruizione del vitto, prima di 
intraprendere le attività di O.P.  
Come si potrà rapidamente verificare, la S.V. Ill.Ma invece, aveva ben disposto anche per quel 
servizio la prevista fruizione del vitto;  
appare evidente che anche per quella occasione, c’è chi non ha voluto, o saputo,  
riscontrare la sua Ordinanza.   
 

Signor Questore, c’è la necessità di capire chi genera questi disservizi ? per quale motivi 
vengono generati  ? …e, naturalmente, trovare la giusta soluzione.   
Questa O.S. SIAP, riguardo all’accaduto, chiede approfondimenti da parte della S.V., 
restando in attesa di un gentile riscontro.  
 

La Segreteria Provinciale  


